
Anno III. OdìAVr-fltla^edi 38 Luglio 1885 
»llffiW!IJUII|i|l|lliMWI»M«»#^y»j^llWW^ 

N. 178. 

,-fe:;S 
A B B O N A M E N T I 

Udina » domicilio e noi Begno 
, Aano . . . . ; •. L. 10 

, / SaMMinr . . . • . , , . . . , . , ( ' 8 

U} Par gU Stati dall'Uniona poafaja : 
\ Anno . , . j , . . . . )..!,. . . t . 28 

Satortta aMm6»t*e la èfoPpWoné 
'•.̂ 'P»g«mÌB*I'Mftbljaa —'•• 

Un ,nii|Bgri9,,a'rj:«tnttii>;li,e;il«ili!il<IO : 

É 
&I0E1TAL1 DEL POPOLO 

Emolitico - .«tìLaxilx»Ì33J.etrat3.-v-o - 'X^ettexarlo - OoraLm.excial© 
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"F £tca tuttl'i glomi-tnitina la' Saaeilca ' Direzione ed Amministrazione -^ Udina, Via Daniete Manin, presso la Tipograiia Bardusoo Si moie all'G4i<!ola e alla cartoIertaBardnsco 

Se il Mahài fosse 'proprio morto 

.S^Al ]̂ (iii{il tom? mor^q,.poma sem^ 
'br^ sonfermar^l, 1« silua t̂ìpai; aJtSudao , 
sar«bt)s',Datpralmeu.te WnpIiflcatB, .-

AD2jtuttp, ;|i)aiiohersbbs il capo (lellaj 
Ì9;t)rre!ious.;fP 9» là,,4aiprovi|8a map-
caiiza.del oapo esercita ̂ sempre, una |D-
flaanza danao|a e qualotie volta anche, 
fatale aul governo degli- Stati oi,vll|,;.è-
presto veduto quale ben maggiore in-, 
fluenza-debba'e8ei;oitar,a lo una ppkenja 
cosi dmordioata a irregolare come quella 
degli insorti sudanesi,., 

Bisogna poi alla naturale,impressione 
prodottn da qijall'avveiijBiento nelle lo,yo 
file; iggfiiifgéM'Ié ioiiéégaèDze'ché'-de-
rivauè dall'indole dì'quelle popolaziofii,' 
aUperstiiiOse, faialisle;, facili' all'éatusi'a-
smo, ma abcbe allo sòo/aggiameàlb. ' 

Il iyahd't vlW'e vittorlrfso ' età par 
esse li miglior prota della div!aiì&, della 
elDCeriià della sua-missione ; epps'ró'la 
migliore dimos'̂ razioutì'dell'Obbligo loro, 
di seguirlo e'servirlo.''; 11 Mahdi nìorto,' 
nel motaeutó -in'cui ddvrebbe prbseguire' 
la sua Impresa' con maggior vigore, 'per' 
condurla al' sdecesso finale, ^sarebbe' la ' 
proVa'ehe'DiO'nbii'era' con Quella im­
presa, e che però si può, si deve foi'sé 
anco abbandon'arta. • ' 
' Vero é che uod vi fu mai carestia 

dì profeti, còme ' non,Vi fu di' pretori' 
deut). Ma se .dn'altró'Mitbdiintuadesse 
di sorgere d di sostUuire 11̂  defunto, il 
suo compito faon sarebbe ' facile,' od' ì 
suoi sforzi potrebbero'con molla-mag­
giore f'ioilllà" essere .-'paralizzati. 

'So Mohamed Achiaet fesse-morto da 
pritfolpio, quando ancora 'uiclse' tribù 
pendevano incèrte, 'c(u»ndo la Sua foiiza 
non era stata •^affloieotemente' provala, 
non sarebbe certo riuscito 'difficile à 
gualche altrosastuto farlo passare per 
un falso,Mahdl, 'e sostituirlo con for­
tuna. Ma 'il sacoesso 'bada troppo tem'pd 
arriso al -bàrbaro',-perchè "nelle'popoja»' 
ziooi musBulmabe non sia penetratala 
coscienza della di lui sincerità. Ed oggi 
ad un nuovo tentativo, l'impostore non 
sarebbe lui, ma ohi cercasse di profa­
narne la memoria, é di mettersi al suo 
posto. 

È per6 anche vero che è faeile par; 
lare alla imaginazione di quelle-popola.. 
zloni, accenderne la fantasia, ridestarne 
gli entusiasmi, coi mezzi che i plit vol­
gari ciurmadori disjlegppr^bb^ro iit ,Eu-

.rapa.,Ad onta di tutto, nori' sarebbe 
[dunque strano che tra. breVe si.avesse-
«Dotiziadilun nuovo iuviato da CiD,gui-
:dante gii arabi a grande imprese. -
• ,Ma lijflne'non è man -^erto ohe, se 
'veramente -il -Mahdi fosse', moito, un 
gran' oOlpo sarebbe portato per ora, alla 
insurrezione, e molto,pi_^,,'fa9lle-rìjiigi-
rebbe irikmandarla. 
, Si. potrebbe, è.varo',,osservare ohe il 
iMahdi sarebbe morto ,quaiobe nieae trop-̂  
,po pr.esto. Sino al settembre ed- all' ot' 
,'tobre, non-4 Infatti a,pai;i|re della ri--
.presa dàlie operazioni inilitari. Ammesso 
•anche ohe si vogiialiutare la guarni-
jgiona di Ka»6ala,i,màgari oo'n gli abis­
sini di Ras'Alula', éi Wrto'dhe una oam-
Jpagna anche pooo seria, non può iiiì-
zlarsi;-prima:deli'autuniia.vB!£'iot^otOf|e 
'forza dei ribelli avriibliero agio di rior-
.dliiarsi in mod^rd» sollevare nuove; e', 
fuon lievi difflooltà. 
! Comunque, cosisi'avverasse la notizia 
•dèlia morte del iMahdil Sarebbe setópre 
juna • gran foftutta per gli ingleài'sarebbe 
itanto più, |jer questo ohe, qo'antu'ilque 
lil- Gabinetto iiiglesis ' sia stato sìPorS' 
ianohe' troppo iflsorbatoj sembra evidente 
jche-esso Intende di'seguire' nel Sudan' 
'una politica attiva. Un nemico di meno, 
'e di quella forzai-aatebbc'i dunque- tina 
ibuona carta ,dì -più.inel suo giuoco. 
', La politica attiva ^, del resto, una 
Inflessila,'''e Bl'3ar̂ bb'B''iin*po6tà-''afiohe' a 
piàdstone, se fosse rimasto al'potere". 
!, La questione egiziana dovrà bene ri-" 
Solversi un gioi'no o l'altro,, sotto all'ai' 
apetto politico '6- militare, come sotto 
Jall'aspotto fluanziarlo j ma non lo si 
'potrà, sino a che non si.sarà riusciti ad 
assicurare la tranquillila del Sudan, a 
[debellare 'cioè il Mahdi, se è vivo i suoi, 
seguaci,'se è morto, facendo perdere, la 
voglia d'Imitarlo a chiunque aitt'o vi si 
'sentisse tentato. •' 
! E ohe il governo inglese ne sia per­
suaso, lo' dimostrano " le voci ohe, ad 
'.onta del grande riserbo, sono andate 
ispai/gendosF in questi giorni, e qell?, 
'quali sarebbe ' strano ohe non vi fosse' 
ìuù fondamento di verità '— voci di ac­
cordi 'con' la, Turchia', voci di trattative 
;con' l'Italia. 
• 'Sir Lumiey, l'amb^soiafore inglese, 
avrebbe avuto in proposito colloqui col 
oomm. Malvano, quantunque gli ufficio?! 
si sieno affrettati ad annunciare ohe 
quei colloqui non si riferivàilo che alla 
emissione del prestito egiziano. 

43 AFFBIJIDXOB 

AMORI E GOLPE 
' • ( Traduzione dal francese ). 

— Si è .quel ohe Clara deciderà, ri­
prese eoo alterigia Cancel. - t 

— E se dassa non si decide in vostro 
favore, vogliate credere ohe ciò non sarà 
per causa mia.-Ma non dimenticate oh' ioi 
mi serbo il diritto di sposarla nel caso 
in cui avessi ad ingannarmi. " 

Sommerive era assai,maioontentoiper 
avere accettato l'invito della eignora 
Ménier che gli procurò un complesso di 
continui disgusti ; nel momento io cui 
De Lue abbandonava la sala, ci mor­
morò all'orecchio di 'Vittorio: i • 

— Dopo tutto, una donna ohe porta 
duecentomila di rendita, per un lion in-, 
debita^o, è buona a prendersi qualunque 
siasi il diloi stato di corpo e di spinto. 

Queste parole non furono dette ohe 
per Vittorio, ma arrivarono all' orecchio 
di De Lue. 

Questi si volse a Sommerive, pallido 
per la collera e per lo sdegno. Lo mi­
surò con, uno sguardo furioso e gli disse 
con voce tremante : 

— Quei ohe or ora a-yete detto Somme-
rive è una gran viltà. 

— Signore I gridò il conte, mi darete 
Boddisfasìqne per quest' ingiuria. 

— Quando saremo fuori dei Castello, 
gli. disse Fernando; voi.avete non solo 
scagliata un' ingiuria contro di me, ma 
avete bensì commessa una viltà contro 
la marchesa ; Sommerive io v' ucciderò, 
sul mio onore, oh sii v'ucciderò, e non 
entrerò più in coteata camera. 

— Glie mai dite ? gridò il dottore, 
^ •—Ehi Non vedete'obe se per,fata­

lità io nqn i;iesoÌ8si a tranquillizzare 

la marchesa, il signor di Sommerive 
potrebbe dire ohe le preparai ad arte 
la strada alla follia per assicurarmi i di-
.ritti alla sua fortuna? 

— Fernando, riprese Sommerive, se 
'jinterpretaste cosi le mie parole, vi 
chieggo scusa j noi ci batteremo quando 
vorrete e come vorrete, ma entrale in 
'quella stanza e salvate la signora d'Hou-
;dailles... ve no supplico... deh I Non con-
^dannate chi non ha colpa. 
- Fernando esitava. 

— ;De Lno, riprese Vittorio, voi non 
siate un uomo ohe si possa-ioomperare 
.col denaro e vi conosco assai bene anche 
jcome uomo coraggioso; ma se per una 
'falsa delicatezza non tornate presso alla, 
isignora d'Hondaiiies, io mi batterei'con 
,voi. a costo di soccombere. Salvatela ag. 
;giunso egli piangendo, salvatela 1 De Liio 
strinse la mano e Sommerive e Vittorio 
e sorti dicendo : 

— Alla grazia di Dio, signori. 
Essi restarono tutt' è quattro immo­

bili. Dopo qualche istante sentirono a 
a singhiozzare presso una porta della 
sala : era Caterina che inginocchiata 
pregava piangendo.,. 

Il nostro secolo, i nostri costumi, i 
inostri più 0 meno giusti dubbi, non'po-
teano permettere a questi quattro unmi'ni 

.riuniti d'imitarne la posa, ma fu tacile 
indovinare obe sotto- il silenzio raoe'oMo 

;il loro pensiero 6ra'rivolto verso quella 
suprema giustizia alla quale Fernando 
avea già fatto appello - ed alla quale 
Caterina si umilmente s'indirizzava. 

Quando Fernando rientrò, trovò la si­
gnora d'Houditilles seduta, con una mano 
tra quelle dèlia fedele Lisa; essa dava 
mostra d'esser vivamente commossa e 
per la prima prese la parola rivolgen­
dosi a de Lue: 

—< Vi attendeva, signora disse non 
perchè sia troppo curiosa di sapere la 
fine di questa vostra confidenza,' ma 

'perchè' io "stessa ho molte cose a signi-
noarvi, 

- Slr Lnmley non a-prébbe voluto obn-
olu'dér' nulla col ff, di segretario'genej 
.rale, ma 'si sarebbe rÌBerbatb'di cooclu. 
dére k Venezia ove il giórno 80, pel 
varo dèlia Morosin(, egli troverà 11 Re 
e l'on. Dejiretis, ai quali'esporrebbe di­
rettamente le vedute d'ai gove'énd inglese.. 

La cosa, sa ôsse vera,'sarebbe ' tW 
l'altro ohe strahk. " ' ' ' ' , 
' Cotpe a'bblamo t(i!8erv,ato, 'l'Inghilterra 

ha tjisê b'ò 'dl'*un'a pStói'isa militare, per 
risolvere la questione'siid egiziana j e 
quella potenza militare lion pttò essere 
che- la tofobia o' l'it'alfa. 

Veramente-, i vecchi amori portereb­
bero Il gabinetto inglese a dirigersi alla 
Turchia, e vecchie e nuove delusioni ad 
allontanarsi dall'Italia, Ma mentre un 
concorso ,'della Turchia' .presenterebbe 
inoonveniénli a cui tutlele potenze eu­
ropee potrebbero non rimanere, iiidiff»-
ronti, il governo !ì)''gle»Ì3f''̂ iiò al)oh''e''c'rB-
dere, d'altra p'jrle ohe l'esperienza abbia 
finalmente.giovato ai 'noitri governanti. 

1 quali, anche In questi giorni, in oc­
casione di perdite troppodolorosej hanno 
potuto apprezzare'esattainenta l'animo 
del paese, -a proposito della politica a-
,fr,icana, > '• , ' 

ALTRO CHE &HDàa,iPORTiRE 

La missione del governo italiano io 
Africa è missione di oiviltà —• cosi fu 
proclamata ni quattro vènti dal governo 
e dai suoi ufficiosi. 

Ha Bella siesso modo cbs si è detto 
giustamente che prima di colonizzare le 
sabbie 'africano' bisognerebbe colonizzare 
la Sardegna, l'agro romano e i tanti 
deserti italiani, cosi è d'uopo dire : 

— Invece di portare la oiviltà in 
Africa, persale a portarla in certe Pro­
vincie d'Italia, 

E sfidiamo a poter dire altrimenti, 
leggendo questa lettera'̂ obe da Acri di 
Calabria viene scritta al iìaeennate; 

Le elezioni provinciali si sono com­
piute. Riusci vincitore Falcone oontro 
il vecchio Sprovieri. 

La truppa ohe, come vi informai, era 
stata spedita per tutelare l'ordine du­
rante il periodo delle elezioni, si e tro­
vata iu buon punto per isotìngiurare 
guai che un' inconsulta o per lo meno 
prematura ordinanza di questo commis­
sario regio aveva provocato. 

— Sono a vostra disposizione signora, 
son tuli'orecchi per ascoltarvi. 

— Desidero però che prima ter­
minate .voi di parlare. 

— Ebbene ! disse de Lue un po' im-
pression<ito dal.fire agitato della mar­
chesa, continuerò, Cancel dal quale mi 
recai per vostro ordine mi faceva il 
racconto che vi esposi, quando arrivò 
la aignora Ménier spinta dalla gelosia 
imperciocché era già a cognizione della 
visita di Canoe! .e del duello, eoo Vit­
torio ohe attribuiva al suo amore per 
voi. La mia presenza da Cancel la con­
fuse, ma essa con rara abilità e pron­
tezza seppe dare alla visita sua un pre­
testo che,,ingannò me stesso pure. 

«Io so diss'ella, ohe mio alarlo, è 
imbestialito vèrso di voi.' Do'po qrfél ohe 
successe stanotte, non vi è che una ri­
trattazione solenne da parte vostra ohe 
possa riparare all' inconvenienza della 
vostra condotta. Per salvare l'onore-di 
mia cognata, voi dovete ora chiedere 
la sua mano ed 'io venni qui per solle­
citare da voi questa formale domanda, 
impurcioochè intesi il signor Ménier dar 
l'ordine di attaccare i cavalli; Fra un'ora 
e più esso sarà qui. Voi accorderete 
spero, alle lagrime d' una donna, quel 
ohe forse rifiutereste alle ingiuoziiiui 
d'un uomo. Aspetto dunque da voi questa 
lettera d domanda, ed il signor de Lue 
comprenderà, spero, quanto sia enco­
miabile il motivo della mìa visita in 
questa casa. 

Bisogna scusare Cancel aignora, ri­
prese Fernando; io non mi credo niente 
affatto un povero ed ingenuo credenzone, 
ma pure fui affascinato da questa ra-' 
gione e credetti vedere 11 pentimento 
sincero in questa preghiera indirizzata 
a Cancel, Ciò salvava tutto, e special­
mente la signora Mduier ; io mi gettai 
a capofitto della sua parte e spinsi Canoe! 
a scrivere. Io biasimai le sua renitenza, 
gli riohiamai alla mente che ancora 
pochi minuti prima m'avea confessato 

Si trattava del poroiello -7- non ri­
dete —• proprio del poroiello cosi chia­
mato qui il maia.le. La quesllone del 
porcello qui è grossa e di vitale inte­
resse., Tutta io famiglie anche' le più 
diseredate,hanno il loro porcielloche 
pascono, allevano, ingrassano con, ogni 
aura,.eoo un amora /(naggiore assai di 
quello obe nutrono pei foro figliuoli. 

Il poroielto fa parte integrale della 
famigliaj pozzo nero ambulante della 
casa, che dico casa? dellpslapibuglo In 
cui malamente campano 'alla rinfusa un 
somaro,, un 0 dite gatti, quattro 0 ofn-
que galline, due 0 tfe uomini, quattro 
o cinque donne di diversa' etA, e il. por-
oi'eiliii-dlvo'ra fa pó'roheria ,di tutti,—di 
notte si aCoDhcia Sotto il Iettò, di giorno 
sopra. 

Aeri; come del resto tutti gli altri 
paesi deila, Calabria fuori della lin^a 
ferroviaria, è un imwensb, porcile. La 
continua convivenza 4i si imiiiòndf'ani­
mali in locali angusti, privi'd'aria, m'̂ s-
sima nelle ore notturne, aocat.a,Bt,ati con 
tanti altri esseri vi'v'énti e sadici,' pr'o-
duce tale un lezzo, tale uh'ei pestìfera 
esalazione da traiiformare l'intero paese, 
in un iiiamenso letamaio.' 

Per'l'avanzarsi delia stagione es'iva 
glustatneu'te impensierito,' 'quésto com­
missario i"egi()i 'prof, Manetti, àpprofit-' 
laudo della presenta della truppa, aveva 
ordinalo,ohe, termine. 15 giprni, I por-
cielli tutti fqssero relegati a 300 metri 
daila'oiltà, ma non l'avesse mai fattoi 
Fu una ijera sommossa. 

Mandar via quel cai;o, quell' emablle 
poroiello, allevatci, ac'ouiiitp con tanta 
cura,' con,tanto amore, mai noi piutto­
sto se non lesi vuol vedere'per le Strade, 
ebbene, ebbene le donne lo terranno 
sotto le loro sottane, già abbastanza lu­
ride, di notte, per non sentirlo grugnire, 
si terrà nel letto insieme agli altri, ma' 
che resti, ohe resti 1 e la popolazione 
era prónta a reagire colla forza contro 
si terribile ordine. 
Per fortuna ohe si potè scongiurare 11 
pericolo'di guai, rimandando a dicem­
bre l'esecuzione di tale disposizione, 
ma allora succederà quel che ora non 
e successo. 

Piuttosto qui è necessario che il go­
verno seriamente si preoeciipi del mo­
rale di queste iafeliol popolazioni ab­
bandonate a sé stesBO od io mano a 
oamorristi ignoranti e Berna oijore. 

In queste pro'vincie non eslste'cata-

il suo amore per voi ; egli scrisse e qon-
segnò lo scritto alla signóra Méuier<che 
ci abbandò tosto, ' ' 

A ppena fu questa sortita, Oanoei si alzò: 
~ L' avete veduta ? Gridò egli, 
— Sì, gli dissi, e mi sembrò Scorgere 

sul di lei parlare' un 'certo "fare di mi­
naccia, ' ' ' ' ' 

— É il suo sguardo indemoniato I Io 
avea ragione di resistere ed essa farà 
un uso fatale di questa lettera. ' 

— Ma quale? • ' 
— Non aaprel, raa„. ho paura... Se 

voi sapeste e né avete avuto la 'prova, 
con qual rapidità essa trovi in un Jinci-
dente il germe d' una perfidia I Essa ar­
riverà qui colla rabbia nel. cuore... essa 
vi vide a questa scena da commedia ohe 
vi ha ingannato, venne appunto per 
salvarla. Oh I Mi diss' egli correte, cor­
rete al castello e prevenite la signora 
d'Hondaiiies di questa dom'anda'della sua 
mano. Dopo, quel che accadde stanotte, 
questa domanda .perveilendole por mezzo 
della signora Ménier le sembrerà un 
nuovo insulto, e potrebbe crédere ch'lói 
mi sia inteso con Clara par gettare come 
un mantello sopra i passati disordini; 

Fernando -parlava con una certa tal 
qu»le esaltazione febbrile, coli'occhio 
fisso sulla signora d'Hondaiiies. Ei con­
tinuava con voce tremante-: ' 

— Sgraziatamente io non gli diedi 
retta,... ed accade,,,. 

Fernando esitò, t 
La marchesa sorrise. 
Fernando ebbe.pnura. 
Clara gli tese la mano dicendogli ; 
— Accadde che io svenni come una 

sciocca, che la signora Méuier ne ap­
profittò con quella terribile abiliiàche 
si ben conosce Orfocei, e che io ebbi la 
leggerezza di lasciarmi intimidire da 
certi terrori che voi vi siete incaricato 
di dissipare. 

— Ah I signora, gridò de Lao, com.« 
mai sapete tutto ciò.? 

— Mi vergognerei a dirvi ohe vi 

sto, non m,appa,, in Acri le .ìm.pqsiè ai 
riscuotono e ai scrivono .0 àon" «i.sor'i-. ' 
vano su un pezìfetto di oar,ta, vól,an|e,,'' 
i registri dello' stato óivlfe Bon'o"un,a 
poesia ;' muore un individuo f La 'fàà'ì- ,,-
glia io incassa come può e lo porta iti ', 
chiesa — àoà', yì 'è oàmpoéanlo,'— i l , • 
sagÉ-estano ' oo'n ' utì beoohióo a' Wmpij ' 
pèrso lo'éala giù e lo teotlb al suo po'," 
sto e quando ha sappelfitl,|i30si'̂ H«l,t«;o" -
0'cinque di quéi tolserabil!, solq allora, 
si sa di poter trovare il Begretjrio m'ùr, 
nlofpàle in ufficio, va da lui "0 a'mér,., 
mona somministra ^«eì daii ohe poi'';" 
malamente vengono ' leèritii oppnijf ad-
che non iscritti,, sui derisori' fegislri ' 
dello stato civile.'.,' ' " -i^^'- , 

Non crediate già ohe Aeri,' pia u.n •.. 
piccolo paesello, una Ijorgata, no '̂ nô l . 
è grande quasi più di Oò^éazjs,;. òon 
18,1)00 abitanti, ma òhe per òamorifà , 
séno censiti per meno di l i mila'all?^.' : 
scopo di restara comune aperto, , , ' " ' " 

E' divisa in' tre"gruprii," unp dei, 
quali è chiam,ato pagania, e _ sapete U 
perchè,? perché in'quel rione'i'n|,asòhl 
noh si battezzano, ' npn, si 'denuoqtanq 
allo stato oivil^ e pei*, flènsegaérizaj non -
saranno'oompi'esi' liella .listai di'-lév'é,,.j-', 
fatU'graiidioalli si 'avviane ai'g|ì,'ln^V,i'' 
nlti e sterminati • bosof(i, della. Silg,!.'e '. 
chi ìi ha visti, li ha .visti. ' / ,', •" ' 

"••• '""••— ' i — ~ - 1 -

I rimorsi di un'Imperatrice 

Arsèna Hoiissaye pubblicò un )ib|;p ^ 
di CòtifessioM', nel quale'pirl'aM'ait^q .' 
delle Tuilc'riea e foi un ritratto 'viva- ' 
cissìmo dell' imperatrice Eugenia. Da 
uno dei m,iglipri capitoli tr^jlpo|amp :, j 

L'Imperatrici-.obba-il tt\î ebro prljj-, 
sentimento dèli abisso 'che si apriva df»,' 
oanzi. Quando il principe imperiale pre-' 
siedeva alla dlalribuzioSè dei 'prè'mi dei • 
concòrso generale, Goffredo Oavargna'oi'' 
il quale aveva ottenuto uri primo préi'' 
mio per i vèrsi latini, non volle la dà' , 
rona dallo mani del figliò' di 'colui, óh'p • 
avea proselito suo padre. ' '' ' '- '-'* 

Questa notizia vende a gettare î 'n ' 
velo sulla gaiezza d'un desinare impe­
riale a Fonlaine.blqau. Tutti ridevìjH'ò' 
delle'gioie 'delle 'Vila.'L'imperatrice 
capi 'subito che suo figlio paghefeblia ' 
fatalmente la pena del 2 dlcembre(.ilh-
vece di piangere, . ella dette in '• uno 
». • , I ' ' 'm," 

TT; • ; ~\ .'i,-TiTs'.i -
ascoltai, Cihe vi injiesi. Arrossirei sa nqn.': 
fossi .ancora impazzita, oja voi, mi per-.j 
do.nerste 0' Fernando, se p(ii azzardo ,ai, ' 
dirvi iSon.o in pieq possessq , de.i,,-miai-, 
sentimenti, sono- guarl,ta,-,e vi propoagPi ' 
sa vorreat.a diveltare niiij.'Piarito,, , •, '.' 

— Bravo! gridò; :una . voce, mentre, 
Fe,rn8ndo, il be| Fernandp, il lion Eer-
napdo. s'era ingipooohiatp ai piedi dellab 
marchesa, " , '<-

Vittorie entrò tosto mentre Somiae-' 
rive ed li dottore,lo seguirono. , . •/ 

— .E gl'impedirele d'uccidermi* dissé'j ' 
Sopimerive baciando la wano della ;SÌ,>;.-
gnorft d'Houdailles- -i (.••;! 1' 

.Fernando, era si feilc.e, oha.sttipgélé',' 
la iaap,o a tptti i suoi amici ,ma itsTOi 
agaardo .cercava qualqueo, quando tattfl 
a un tratto, si fece seulit;e. una detona-, 
zione quindi una seconda, ì^m marchesa, 
si gettò spaventata nelle braccia di Fer­
nando che la portò sino in fondo, aliaj 
stanza, Vittorio, il dottora e Sommerive, 
corsero verso il corridoio oscuro per..iC,, 
quale usci Cancel qna(id,o senti la di;' 
ohiaraziona f-itta dalla signora d' Be.Hv'.' 
dai,Mes a de Luo, Trovarono Oano.el opJMj, 
testa, fraeassata da un colpo di ,piatola. -
e la signora Ménier fedita al cuore.' , , 

— Ahi gridò Vittorio, mio zio,,a'è' 
vendicato. ,_-,'', 

— No, disse la .signora .Ménier .ten-, 
landò di alzarsi, fui io ch.e fepì fuoQo.,, 

Essa teneva ancora fra iiiani l'armi 
fatali. ., ' ,. 

*\- . ì -
Un anno dopo il visconte de Luo di' 

oeva' a sua moglie : • ' 
— Clara,' ho'ricevuto una lettera di 

vostra cognata Citerina; c'invita di an­
darla a, far visita alla "Vigne'rie pritna 
di partire per l'Italia, 

*— Vi adremo certamente, Fernando.-
Ma cosa ci racconta di suo marito? •' 

^'Vostro fratello è felice; esso è 
guarito, 

FINE. 
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teopfìò di riao hmmimnle che infraoga 
il cuore ; psrobi, come ha detto Dante, 
è il doiaouio che ride dentro di noi. 
Ed ella rideva .aeoipre, e tutti erano 
agoiDbiiti d > quel riso forzato. L' impe­
ratore la trusse nel suo nppartamonto 
pdf consolarla cOA le pl& tenere parole. 
Ma quel riao crudele là <.cloml,naTa a 
tal puuio, ohe lo sìudinel parco. Ella 
ai iilTacciò ad una della finestre per 
implorare il iiielo ; it cielo cijsi bello uno 
al trataouto, era in quel momento in­
vaso dfillii nuvole d'una burasca che 
passava in lunt'inanzB, 

— Vedete voi t — dlsa' ella all' Ina- -
pamtore, muatrandngli quelle niivble. " 

Bgli lu rispose eh' era appena una 
nube vagiate. Sopravenne un'amicai 
ella se la strinse al ouorê  e lo scoppio 
di' riso non fu più che un siqghiozso. 

Quante volte quei bei palazzi : Fob-
tainolili au, Saint Oerniaiu, Versailles, 
Saint CIdud, le Tuilerlea uon (urouo il 
teatro di simili crisi ? Quelli che gli 
abitano pngano una triste pigione di 
dolori umani, 

Una sera che Home, quel mago io 
ritardo di treòento anni dovè fare la 
tregenda alle Tuilerles, egli passò sul 
balcone e guardò le stelle come per 
corcare delle ispirazioni, 

L' [mpcrati'ioe lo spguì, 
— Che vedete lassù ? 
— Colui che regnerà dopo di voi. 
~ Ohi? 
— Non posso dlrvelo. 
Si rientrò uel salone, V Imperatrice 

aveva impallidito ; ella abbracciò suo 
figlio, 

— Ebbene, sig" Home, ditemi ohi re­
gnerà dopo di ine? 

— Il principe Napoleone. 
L'Imperatrice, avvicinandosi alU fi­

nestra dissi' allora: 
— Io leggo lassù II nome del prin­

cipe Napoleone; pnrchà non Direbbe 
egli principe imperlale? 

Ma I' Imperatrice si mise a piangere, 
L'indomani, quando il principe Na­

poleone seppe la aluria, sorrise del suo 
aorrìao scettico : 

— Jciflne — diss'égli,— pei-ché noa 
si potrebbe leggere nelle stelle ? Mii 
chi dunque insegna l'alt>beto di quel 
libro '! Non 6 cerio un uomo. Ce n' est 
pas un Home. 

\ 

La missione del prof. Rummo 
tN SPAGNA 

Il prof. G. Rummo, cheli governo 1-
taliauo ha mandato io missione iu Spagna 
per studiare il sistema di iuoculazionu 
anticolenoa, propugnato dal famoso dott, 
Ferran, ha indirizzato una sua lettera, 
alla Tribuna colla quale rende conto 
dei primi risultati della sua missione. 

La riportiamo perchè ci sembra in> 
teressante. 

Madrid, 19 luglio 1835. 
Egregio sig. dirett. della TriiuKa, 

Dopu più di otto giorni, spesi di qua 
e di là per trovare Ferran, dopo i nu-
ineroai, inevitabili suffumigi cui sono 
stato assogguttato nell'entrare io ogni 
località, anche dove maggiormente in­
fieriva il colèra, dopo le poche premure 
delle automa apagniiole di mettermi 
sulla via per cercare Forran, finalmente 
ho avuto la somma soddisfazione di ve­
derlo qui il 16, la prima volta, e poscia 
di nuovo il gioruo 17. 

Ferran è una persona, al solo v-e-
derla, interessante : ben fatto, di media 
statura, bruno, occhi vivaci, affabilissimo. 

A dire il vero, io mi aspettava una 
ripulsa ancora più formale di quella che 
fu da lui daia alla commissione fran­
cese, m:i fui disingannato fin dalle sue 

' prime fiasi, quando volle esprimermi 11 
suo graiide compiacimento per lu deli­
berazione del governo italiano d'aver 
mandato in lapugna un delegato a ape-
rimentaro l'efficacia delle Inoculazioni 
aiiticuluriche. 

Gli espusi subito il mandato ricevuto 
e l'interpretaziune scientifica che io gli 
davo. - - Debbo studiare gli effetti della 
vaccinazione aiitiuolerica, da voi intro-
dolia, gli dibsi, non mi occuperò né 
punto uè poco, per ora, degli atadii 
moifologici del bacillo virgola, uè del 
modo di preparare il vacciuo attenuato; 
quello ohe a me preme sapere gli è se il 
liquido trovato è veramente profilattico. 
Questo interessi! oU'umaniià, l'altra è 
una questione scientifica ed io la lascio 
ai batteriologi. 

Ecco, in breve, le esperienze che io 
dissi di volere istituirei 

1, Prendere 120 cavie a vaocinarn3 
60 eoi liquido di Ferran, F.mo ciò con 
tutte le regole aniisettiche più scrupo­
loso, procedere all'apertura dell'addome 
e alla iniezione nel duodeno di una de­
terminata quantità di virus chnUirico, 
capace di dare la morte, nelle 50 cavie 
vaccinate o rivaccinate, ed in altre 50 
au cui non ai è fatta Ift vaccinazione. 
Venti cavia poi serviranno da testimoni, 
e ad esse si praticherà solamente l'aper­
tura dell'addome por studiare gli effetti 
dei traumatiamo iateatiuale. 

Co» questa éaperieozasi dovrebbero 
avere i seguenti risultati. Se il liquido 
del Ferriin é veramente un liquido pra-
aervatore, non dovrà verificarsi la morte 
con aintomlcholeriformi nelle cavie vac> 
cinate, o alEneoo solo alcune di esse 
potrebbero prèaentare lievi feuomeai'cbo-
leriforniì;.tneutre la altre non vaici-
nate dovrebbero presentare fenomeni 
gravi e morte, 

2. Colorare coi metodi iu lìao II vac­
cino cholerico, per vedere sa si riscon­
tra il bacillo virgolato di Koch. 

•S, Ooitivaro una parte del liquido di 
Ferran In gelatina aterilizzata, per ve­
dere M si possono produrre colonie di 
bacilli-virgole. 

4. Introdurre per le vie di assorbi­
mento (apparecchi dlgeatlvo a respira­
torio, vene, connettivo sottocutaneo, 
sieròge, ecc.), in differenti animali a 
sangue calda e a sangue freddo; quan­
tità variabili del liquido del Ferran, e 
atudlare cògli apparecchi grafici o re­
gistratori te modificazioni che nelle 
diversa funzioni si potranno veri 
flcare. 

Come vedete, questi esperimenti lar­
ghi, completi augii animali e sul liquido 
potranno avere una importanza gran­
dissima ; e r avermeli Ferran formal­
mente promessi, fa tacere mille e mille 
voci che ai erano eollevnte contro que-
at' uomo, ohe pareva la Sfinge, il Mito. 

Irla slate pur certi che non solo per 
ciò ai farà la luce su queste inocula­
zioni spugnuolè. 

A questi esperimenti sugli animali 
da me proposti, ae ne aggiùngeranno 
altri suir uomo, che io credo saranno 
deoiaivi. 

Il governo spngnuolo, lodato e cen­
surato da tutti per aver permessa o 
proibita la Inoculazione di Ferran, ora 
finalmente si è trovato premurato a 
far conoscere al mondo fatti positivi 
sulla vacciDiizione anticnlericii, A tal 
uopo nominerà una commissione com-
potentissima, che insieme col Ferran 
Istituirà le seguenti ricerche. 

Saranno fatte vaccinazioni col me­
todo di Ferran in piccole borgate, in 
cui anno possibili statistiche rigorose. 

1. Si sceglierà un piccolo villaggio 
nel quale il cholerà ò all' inizio e s-
vaccioeranno tutti iadistintamoule gl'ini 
dividui, per vedere ae l'epidemia a-
bortiace. 

3, Si sceglierà un villaggio che.pre­
senti l'epidemia nel suo massimo au­
mento, e saranno solo vaccinati. metà, 
degli abitanti, per vedere se i vaccinati 
saranno risparmiati, rispetto ai non vac­
cinati, 

3, SI sceglierà un villaggio, che pre­
senti l'epidemia nel suo massimo au­
mento e saranno tutti vaccinati per 
vedere ae il cholera si arresta. 

Avendo ottenuto 1' alto onore di far 
anch' io parte di detta Commissione, po­
trò de visu formulare il mio giudizio 
e dire anch' io la mia parola su queste 
vaccinazioni, che, o vere o false, ora­
mai aoho divenute famose, E se la Com­
missione le troverà veramente profilat­
tiche, non so dove potrà arrivare il de­
lirio degli epa'gnuoli, come anche pre­
vedo che non ai lascieranno facilmente 
e subito persuadere se loro verrà detto 
che i loro entusiasmi [non hanno più 
ragione di essere. 

Oramai si sono abituati a ritener 
Ferran come un apostolo, e non o' è 
cosa peggiore che toccare la fede. 

Per amora dell'umanità io fa voti 
che i delirii arrivino alle stelle, ma che 
la virtù anticolerica del liquido Ferran 
possa trionfare. 

E per fluire una notizia^ importante. 
Mi è stato promesso una quantità di 
questo liquido famoso, del quale afii 
altri fu negata perfino una goccia, 

G. Rummo. 

Bivolìuiotts in Maitia. 
Anche la lontanissima Islanda, per­

duta tra i ghiacci polari, vuol fura la 
aua rivoluzione, Sssa aggiunge il ano 
contingsots alle difficoltà coatitutjonali 
contro le quali al dibatta il re di Dani­
marca, Quella Isola ricca di ghiacci e 
di vulcani non conta che 72 mila abi­
tanti ; ed «sei reclamano con energia 
una revisiona della carta fondamentale 
onde sono regolati 1 loro diritti. 

Oli ifllandeai chiedono il diritto di 
governarsi da so afssl, e di non rite­
nere dell'autorità del re' lontuno ohe 
Don ha mai visitato il loro rude clima 
fuorché alcuni finzioni cotiluzioneli utili 
al buon funzionamento del regime par­
lamentare. La corte di Copenaghen non 
nutre in questa momento idee troppo 
liberali; ed è molto dubbio che un re 
il quale calpesta i diritti della oostitu-
2Ìoue danese consenta ad assiourara agli 
islandesi il beneficio di un self-govern-
msNt completo. 

La lotta però sarà difficile. Qll islan-
•desi sono tenaci e pazienti, la loro isola 
fredda e remota diventa in caso di rì-
vuluzicue una fortezza inacessibile. I li­
berali danesi sa'utano con gioia I loro 
fratelli d'Islanda; e il ministero Ejtrup, 
in lotta con tutto un popolo, perde ogni 
giorno terreno. 

In Italia 
Oberdan é un martire. 

Scrivono da Colle Val d' Essa : 
Ebbe luogo testé alle Assiso di Siena il 

processo intentato al giornale La Nuova 
Elsa oggi La Martinella per apologia 
dell' assassinio politico (Oberdan). 

Il gerente venne assolto con un ver­
detto che negava essere Oberdan un 
assassinio ed affermava essere egli in­
vece, martire della patria, Difesero 
Beniporad e Cecconi. Questo processo 
era stato svolto prima al Correzionale, 
dove il gerente era stato condannato ad 
un mese di carcere e 100 lire di multa ; 
condanna conformata in Appello e fatta 
cassare dal bravo avv, Battàglia dalla 
Cassazione di Firenze por incompetenza. 

dati stranuimente combattuta non ebbero 
ohe uno o dua voti di pravatenza una 
sull' altra. 

E, P. 
F a n n a 36 ìuglio. 
Coma vi abbiamo telegrafato, nelle 

eleijoni odierne pel Oonalglio provin-
oiala l'avv. Marchi ottanna una tplen-
diiìa maggioranza. 

A togliere un errore incorso noli' In­
dicarvi il numero dei voti ottenuti in 
più dall'avv, Marchi, vi dirò che esso 
ne raccolse 699 mentre 11 co, Maniago 
non ne raggiunse che 609 ; talché vi 
é una maggioranza dì.100 voti. . 

L' entusiasmo della popolazioni di 
Fanna e Cavasse per tale esito è vera­
mente-incredibile. 

Mai si vide una almila oonoordla a com-
pattezna negli elettori. 

Salve adunque all'egregio Avv. Marchi 
nuovo conaigliera provinciale. 

G, 
nlSSrnsBla. Piagno Garollna da 

Sesto al lieghena cadde l' altro giorno 
da nn carro in movimento e la scossa 
che ricevette fu tata che poco dopo la 
povera donna ceî aò di vivere, per ef­
fetto di una oommozloiio cerebrale. 

All'Estero 
Cholèra. 

Afadriil 27. Ieri a Madrid 27 casi e 
12 decessi, 

Nelle Provincie 8B82 oasi e 927 de-

In Città. 
In 'Provincia 

Pordenone, 28 luglio. 
Il partito liberalo ha vinto: l'egregio 

patriota sig. Salvatore Tedeschi siederà 
nel Conaiglio provinciale, malgrado la 
aspra guerra olle aveagli mosso il par­
tito avversario, capitanato dal perio­
dico locale il Taoiliamenla, il quale por­
tava — credo per la tredicesima volta, 
11 CUV. Bagnoli. La battaglia fu acca­
nita, dUi'a ; dando luogo qua e là a 
baitibecohi, a pettegolezzi che fortuna­
tamente in simili casi ai risolvono in 
un bel nulla. 

E.giacché vi ho parlato di elezioni 
amministrative, lasciate che vi dica di 
avor notato quest' anno anche nei pic­
coli comuni un insolito risveglio che se 
da un lato può sembrare, desiderabile dal­
l'altro deve impensierire uon poco. Ed è 
un risvegliopoco invidiabile invero quando 
ai consideri esistere solo per opera del 
prole — questo accerrimo nemico di 
ogni istituzione liberalo, che —' grazie 
al fiacco governo di Deprotis — ha già 
fatta sua buona-parte della istituzione 
nazionale e oggi — forte delle sue vit­
time — stende la nera sua mano di 
potentati di una volta per riuscire nel­
l'intento suo mullgoo. 

Informi il Comune di Bruguera, su 
quel di Sacile, dove un movimento di 
questo genere fruttò l'eHOlusione da 
quel Consiglio comunale dei migliori 
censiti ; fra questi, di un provatlaaimo 
galantuomo, ufficiale [in ritiro, uomo 
energico che gode le simpatie di que' 
buoni contadini o da poco tempo Sin­
daco di quel comune; e dove le mene 
uggiose di un prete apecìeimenta por. 
tarono nel Consiglio un ele.menlo im­
possibile e per capacità e per'senso, 
ma vi portarono due nonzoli e guattro 
fabbricieri,... 

Domando lo se con questo stato di 
cose e' è da gloriarsene 11 

Si parla, e con qualche Insistenza, 
della istituzione di una Uanoi in que­
sta Città, le cui azioni sarebbero di 
lire SòO i' una. Non ne conosco ancora 
lo statuto, il quale però credo sia stato 
di già compilato, e aspetti l'approva­
zione dei migliori capitalisti, 

Kappa, 
P o n t e b b a , 26 luglio. 
Le urne hanno dato quest' oggi il loro 

responso. Ma la voce dell' urna ha essa 
poi ripercosso l' eco della volontà e del 
desiderio del Paese?.,,. Non oserei affer­
marlo e chiunque lo sostenesse direbbe 
cosa azzardata, quasi bugiarda. Fu l' e-
lemento avventizio ed estraneo al Paese 
che decise la lotta e tale vittoria fa 
preparata fin da quando nella Lista am-
miuistratìva comunale venne nel passato 
marzo introdotta una nuova infornata 
di elettori appartenenti al basso perso­
nale ferroviario. E qui mi permetto una 
domanda ai cortesi lettori. É egli prudente 
e legalmente corretto che alle elezioni 
amministrative di un piccolo Comune 
abbiano ad essere chiamati a prender 
parte elementi avventizi raccolti uel basso 
personale ferroviario ed in quantità t ile 
da sofiiiciro la volontà ed i voti del 
Paese ? Dico soffocare l'elemento locale 
perché sa ognuno che nell' estate i capi 
fimiglia sono assenti per lavoro e non 
pos.'ioua che In numero relativamente 
scarsa prender parte allo elezioni. Eppure 
così avvenne in Pontebba mercé l'av­
vedutezza di qualche mestitore I 

Del resto le elezioni procedettero re­
lè due Liste dei candi-

I I r. P r e f e t t o della provincia di 
Udine, veduto l'art. 160 del r. decreto 
2 dicembre 1866 n, 3352 

fa nolo: 
Che la Deputazione proviooiale nel 

giorno di Venerdì 31. luglio oorr. alle 
ore 12 marid., iu seduta pubblica, veri­
ficherà la regolarità dell'eiezioni dei con­
siglieri provinciali avvenute nell'anno 
corrente, e farà la proclamazione dagli 
eletti-

Udine, !Ì7 luglio 1385. 
Il prefetto G. Brussi. 

I l Consiglio Provlnoiale. 
Ordino del giorno per la sessione ordi­
naria del Consiglio Provinciale di Udine, 
che si aprirà nel giorno 10 agosto 1885 
alle ore 101|2 aut, nella sala del Pa­
lazzo provinciale. 

in seduta pubblica, 
1. Comunicazione della proclamazione 

dei Consiglieri provinciali eletti nell'an­
no 1886. 

2. Costituzione dell' Ufficio presiden­
ziale. 

3. Nomina della Commissione di scru­
tinio, 

i. Nomina di aei Deputati provinciali 
effettivi e di un supplente. 

6. Nomina di tre Consiglieri provin­
ciali destinati a far parte della Com­
missione d'appello per decidere sui re­
clami contro la cancellazione ed inde­
bita inscrizione nelle liste elettorali po­
litiche, 

6. Nomina di tre Revisori del Conto 
consuntivo 1885, 

7. Nomina di due membri effettivi e 
di due supplenti pel Consiglio provin­
ciale di leva. 

8. Nomina delle tre Giunte circonda­
riali per la revisione e - concretazione 
delle Uste dei giurati. 

9. Nomina di un membro della Giunta 
provinciale di statistica. 

10. Nomina dei membri delle Com­
missioni circondariali incaricato di pro­
nunciarsi sui ricorsi contro l'applicazione 
della tassa sulla fabbricazione degli spi­
riti. 

11. Nomina,di due Commissari effet­
tivi e di due supplenti destinati a far 
parte della Commissioni per la requisi­
zioni dei quadrupedi in caso di guerra, 

12. Nomina di un membro per la 
Staziono Agraria di prova pel quin­
quennio 1886-1890. 

18, Nomina di duo membri della Com­
missione pel tiro a segno provinciale. 

14. Nomina di un membro del Con­
siglia d'amministrazione dell'ospizio pro­
vinciale per gli esposti e partorienti in 
Udine, 

16. Nomina di un membro del Con-
sigilo d'amministrazione dei due mani­
comi di S. Servolo a S. Clemente in 
Venezia. 

18. Nomina di due membri della 
Comtnissione provinciale per la vendita 
dei beni ecclesiastici. 

17. Nomina di tre membri del Comi­
tato forestale. 

18. Comunicazione di quattro delibe­
razioni d'urgenza della Deputazioue pro­
vinciale concernente il sussidio gover­
nativo demandato dai comuni di Tal-
massoos, Castions di strada, Frlsanco e 
Polcenigo per la costruzione di la­
vori stradali obbligatori. 

19. Comunicazione d"lla deliberazione 
d'urgenza 20 luglio 1886 colla quale la 
Deputazione provinciale ricorse a S. M. 
Il Re per revoca dei decreto reale 16 
giugno 1886 che classificò fra le pria-
cipali la strada Spilimbergo-Maniago. 

20. Comunicazione della delibnraziona 
d'urgenza 30 giugno 1886, o. 3721 circa 
il ricorso in Cassazione per la lite con­

tro i «oneortl Barnabò per lo dozzine 
della oiaBiaoa Barnabò-Stetanuttl Vit­
toria. 

SI, Sull'impiego In conto corr, presso 
iatituti di credito delle somma tempo-
ranaamanta giacenti nella cassa pro­
vinciale, 

22. Proposta dal ponalgllera provin­
ciale aigoor Arturo dott. Magrini per 
contribuirà a rendere più efficaci e 
duraturi 1 proirvedimeiiti igienici, 

23. Proposta del consigliere aigoor 
Perissuttl dott. Luigi; per provvedimenti 
.su di una più ra^ionaie a legala distri­
buzione dalle giiardie forestali e ^ul 
più equo riparto della spese relative 
tra 1 comuni iuteressati allo scopo di 
:uu migliore e più - efficace tervizio fo­
restale, 

24. Sul pagamento degli Interessi dot 
debito arretrato n tutto 1834 per le 
opera idrauliche di seconda categoria, < 

25. Doinauda di sussidio dèi comune 
di Snella per la propria scuola teònica. 

26. Sussidio chiesto dalla Società 
,'operaia di Cividalo per la scuola di 
dUPROO. 

27. Conto consuntivo 1884 ddl'am­
ministrazione provinciale, 

28. Kdsocdnto morale della Depata-
izione proviooiale per l'anno 1884-8S, 
' 29, Bilanoin preventivo provinciale 
per l'anno 1886, 

lue elezioni proTluclali pel 
distratto di Udine colia votazione avve-
nula domenica scorsa a Martignacco eb­
bero turmlue dando la vittoria all' in­
tera Hata dell' Associazione Costituzio­
nale sostenuta dal Giornale di Odine, 
Sono quindi riesciti due dei candidati 
appoggiati anche dal nostro giornale : 
il comm. co, Qropplero e l'avv. Schiavi ; 
non è riuacito il oav. Braida ohe amo 
a sabbato era in maggioranza, ani nob. 
Deduni il quale rimass da ultimo vit­
torioso mercé i voti dei proprii comu­
nisti. 

Con questo risultato é proprio il caso 
di dire che gli elettori della campagna 
hanno vinto quelli della città- A Udine 
li Braida aveva 109 voti di maggio­
ranza sul Deciani eppure è rimasto soc­
combente, sebbene acche in diversi co­
muni li primo abbia avuto un numerico 
vantaggio di suffragi ani aecondo. Ed 
ora a lotta finita noi crediamo di poter 
affermare che la colpa di questo risul­
tata fu lo scarsissimo numero di' elet­
tori di Udina ciie coocoraero alle urne,. 
Se un numero di essi ogni poco mag­
giore avesse esercitato.il. primo diritto 
e dovere del libero oittadino, é indubi-, 
tato che oggi Jt Braida sarebbe cbia-
'mato nel provlnoiale Consiglio. 

Del resto il uub. Deciani sarà eletto 
per un solo anno e quindi nel 1886 la 
lotta sarà riaperta di bel nuovo ; ve­
dremo allora ae qualche cosa ai avr& 
imparato dalla aconfitta oggi toccata al 
partita progressista che sopra tre can-
.dldati non fu capace di farne riescir nsp-
pur uno. 

La lezione é dura ma potrebbe essera 
anche meritata. 

Una conuuemioraiiilone. Ecco 
le parole dette dall'onor. Sindaco nella 
seduta consigliare del 27 luglio 1885 
intorno al fu Antonio Marangoni. 

Onorevoli Consiglieri, 
Nel giorno 2 giugno ciltimo'scorso 

moriva iti Venezia Aiitooiu Marangoni, 
e pochi giorni dopo 11 suo nome correva 
per ugni dove sulle ali della fama come 
quello di un benemerito figlio ohe alla 
città natale la sua rilevaute sostanza 
lasciava in eredità. 

Della sua vita poco dirò : essa fu mo­
desta e tutta in pochi cenni puossi rias­
sumere. 

Antonio Marangoni nacque in Udine 
nella casa in via della Posta al n. 1, 
addi 9 dicembre 1806 dai conjugl Gio­
vanni e Maddalena Moro. 

Ancora adolescente, ignorasi se per 
iniziativa propria o dei padre, recavasi 
a Venezia onde occuparsi nel commercio, 
ed avendo tosto addimostrato attitudine 
non comune nel disimpegno degli incom­
benti affidatigli, venne destinato ad un 
traffico speciale in uno dei fondaci di 
quella città. 

Impratichitosi in codesti negozi, ac­
cettò l'offerta di più proficua occupa­
zione in Tneate dove gli vennero af­
fidate, in proporzioni più vaate e com­
partecipazione negli utili, incombenze 
commerciali analoghe a quelle fino allora 
eaercitate in Venezia. 

Col procedere onesto a col frutto di 
decoroso risparmio, ebbe modo di for­
nirsi un peculio proprio che gli rese 
possibili rapporti di commercio assai più 

'importanti. 
SI trasferì a Vienna ed ivi, oltre ad 

attendere, come in precedenza, al traf­
fico per conto altrui, incominciò ad ese­
guire operazioni commerciali per proprio 
conto neir articolo dalle pelli fino orna­
mentali e da vestiario. 

Anche in questa sua nuova intrapresa 
trovò esito soddisfacente, e le commis­
sioni ni estesero ben presta oltreché nelle 
principali pitta della Oermanta ancbs 
nella capitale della moda, a Parigi. 



l U F R I U L I 
sms 

OoBÌ perseverando ii Marangoni, eoo 
l'oneiiià, l'operosità, l'lnielligedsa ed 11 
rliparmio, (attori tatti ohe, riuniti, puossi 
dire qna$i assiourioo si aoiiimsroiante 
la meta agognata, venne mano maDO 
costituendoti,, quellqi stato di agiatezza, 
ohe gli ipeVmlsa di hoaefi^ai^ splendida-! 
melitèi '(joir iiltlmo ia4 a|tojs la: pioóola'. 
patHa- a 'énijnéherdii lont'anti, fram-
mmo] alla iloende^ déglt affari e mal-
grddo'fil 'Bsiéursó di jta|tii:alini,•6bb9• 
9Bàpr9l^ito|io ir ani) »ÌTÒ affrttio. ," 

Bd ;or«,fegregli oolléghli dbp6 aVer a' 
largii! tratti eegaito le Vitìwltoditti eotn-
mcroiali del nostro bettf-nierito oonolt-
tadiuo, vogliate 'permottermi di espri­
mere un atto di ammiraiilone per codesto 
nostro udinese ohe, lontano da noi, tanta 
oarità nSK il nostro loco .senlla da la--
gargli l'avk*8ÌI>'rfo'li;Sifi'«natto di'suBl-. 
tanea rlsòtttàfofaè,." ha' cori fpbodetà 'di-* 
visamento resistente ad un lasso di tempo 
poco men che trilustre, 

Quella sostanza che egli a poco a poco 
Vedeva aooumuliirsì, (rutto legittimo della 
sua|.op^rojità e della, sua oompieroiale, 
persAìbttcla, quella' sostanza ma, Si col 
legalmenta e sooialmenle poteva a suo 
beneplfolto disporre, egli (a,tta la doluta 
parte ai viuoolidifaintglià e-del aangiie," 
come pegno d'affetto alla città natia 
con maturato proposito sino dall'«nhO 
187'2 generosamente legava. 

^-quest'uomo di modesti.natali no> 
bìlaiòtita il bsnffloio, (aturoeselùàaa bel" 
petto si. che niènte nn trasparisse, 0asl 
non""bri)mando egll'ìsbbntàte, 'ìriVen'tè,' 
quell'atto generoso ohb lui, morto, do­
veva allarga:'W|tà itndjssolnbilminte ri­
congiungere, 1 '•'•., iv'i •.",. 1' • •'.V 

Udine rammenta ognpra.;(ìon ti'ro(onda 
gratit.uSioe cbde}tb'.;sUo''flglio'affBttuoso, 
quete'oiltadtnb' 'bne, "fldenrtì,Tir'.nome 
suo alla memoria noitr» abbandonava, 
non corcando nel,JJ.evefloio altra^ ricom­
pensa all' in(uori di quella ohe venivngU 
dalla cosoienisa di poter esser utile al 
suo paese. 

I l g e n e t l i a c o d i C a r d u c c i 
l'abbiamo (eslegglatO:ànclì'e;,noi lericop 
un bell'articolo dall'aralod-Oarlp Fabrlsj 
e pensava pure di (èstèfig'iarlb il giùr-, 
naie V'indi^enienteài TcleStei'mahdàndo' 
all'uopo un telegramma a Pianò d'Aria 
ove si trova presentemente ii poeta. . 

Senon'ohè la polizia dì Trieste non die' 
corso al telegramma, more .lolilo. 

Adesso comprendiamo perchè a un 
tempo governatore.di Trieste, ci sia stato 
un De Pretis, 

Che ne dice ii dott. Onk, alias Oama-
millo?' •• 

Scuola d' àrUiQtìtlca. Sap. 
piamo ohe un nostro Vecchio amico molto 
versalo nella scienza dei numeri, intende 
aprire nel prossimo agosto una pubblica 
scuola d'aritmetica. 

In attasa di .poter precisar? .il giorno 
di apertura della medesima, 'facooman-
diafno al' cronista della Patria del Friuli 
di essere dei' "primi ad iscriversi per 
poter imparare di quanti ottavi «ia com­
posta una metà. 

E dira ohe il medesimo cronista è 
maestro di matematica e ragioniere 11 

Allio che il dott, Cuk, alias Gama-
millo, di sempre amena, impagabile, gius-
s'anesca, memoria I . . 

Al 8»|ilen4lgsimo doU. Cuk, 
«liaè Càmaniliio. . . . 

RiqeviArao e pubblichiamo ; 
« I Travetti dei secondo piano dèi 

Palazzo Provinciale sanno il loro dovere 
e tion hanno bisogno'di ammonimenti 
per parte del dott. Cuk e senza reti­
cenze e iomplimenti dichiarano che non 
intendono insegnare-diritto amministra­
tivo ad alcun giornalista. 

Sono i signori. dellajPafria. ^elFrittli, 
al contrario degli altri cronisti; dei gior­
nali cittadini, che frequentano spesso 
quei locali allo-scopo di avere notizie 
ad ln(ormazioni. 

Ad ognuno ii suo. 
Tanto in riuposta; ad un'-artiooletto 

della Patria del Frivli di ieri, circa la' 
«onvooazioue del Consiglio Provinciale. 

Udine, 28 luglio 1885. 
01'impiegati della Dep, Provinciale. 

lB*esU*al. Nel 80 agosto venturo' 
in giardino verrà dato un grande (estivai 
dfc'l cui-introito netto metà andrà a scopo 
di .beneflcanza. Il programma sarà oltre 
ogni' dire attrae'.ite, ma ancora non veaae 
compli-itato essendovi paiideuti trattative 
con d'ivOrsi cittadini ohe dovrebbero aver 
parta nei'la (asta, , ' 

A.ppeiia ogni cosa sarà conchiusa ne 
rentt'eremo as'verliti ì nostri lettori.' 

P e r l e c o r s e sono incominciati 
in gia.rdino grande i preparativi dei palchi 
e dello staccato, 

CiioTane c h e p r o m e t t e Ite­
n e . , . . Un discolacoio di circa 16 an­
ni, per.ihè riibó al proprio padre dodici 
lire, (u da questo stamane fatto couse-
gn»re alla Questura. 

Punire il colpevole, sta bene, ma in-
•veoo di denunciarlo alla Questura, non 
sarebbe sfato meglio una dura corre­
zione da )SMl9 dal padre? 

A iirftpé^iito delie JOanche 
e della loro utilità, e del disprezzo che 
si meritano gli usurai, abbiamo ricevuto 
un'articóletto che pubblicheremo domimi. 

Itlbro di massa e congedo 
nillltai'e.'. Nel Cimitero oomiÌBale si 
trovarono ieri; utì Libro dimessa ed un 
Congedo militare', Itatéstato' al ,qoée di 
Vittorio Mark. Furono dajosltaei al Mu­
nicipio, . ' • ' ' ' ' ' 

Avviso per ohi li avesse smaVrlti. 

IJC nuove lettere di portò a 
k r a n d é iCel.«feMà>i trovano in ven­
dita presso la cartoleria Bardusco in 
Mercatoveoohio. , ,-

Ieri; verso le 8 pomi asalava l'hitimo 
800 sospiro, l'operaio tip,ografo € • !«• 
v a n n i OariEOttp, addetto allu ti­
pografia Ouretti e Soci, natia vérde'età 
di ventitré anni. 

• Mori oolpjto d'una fatala malattia ohe 
pur troppo tante vittime miete nella 
classe dei tipografi : la tiai. . . .". . 

Povero .Clovannl l. Egli ara buono, 
intelligente, htiutlo, aveva perse l'av­
venire, ed ora più- nulla. Triste destino 
ed inesoràbile 1 

Povero O l o v a n n l , scendi almeno 
nella (ossa oona.ol.ato d'elle lagHma nostre 
e riposa in pace, sotterra. , 

Forsa avava ragione, Tarchetti quando 
scriveva essere la vita soltattto ohe di­
manda delle Isgrlma, mentre ,la morte à 
(elice B-le-.sdKgna,-
'i Oh Cllovan'ill, possa il .poeta aver 
d^ltp.il ver? e cosi tu dormir (elioe là 
sdtói .',_'"• • •" {-'"''5 

^Cdìne,'28 luglio 1885. 
• • ,' . I -./ colleghi d'arte. 

A LA «PATRIE» 
floiiessi's in otfoei), parce elle io BO«« 

mi é muarte. pmrine, 
* 

' * » ' -1 

La Patrie, scrufuiade su la roe, 
s'è mitude a cìantà come une rane ; 
a slntila mi. (as vigni la voe . . 
di trai tal'cui cu la cerebotane; 
quaut ch'a dante ohe bastie a ven la ploe; 
eietin duooie, epietiule la montane, 
oh'a lavarà i pazos di sior Camll, 

•clisnon è lune e uandè pò sutil. 
.' Di.tanfc'in tant, .par (assi vìodi bràf, 
e! professor in mascare al sì mett; 
si lu qognos dal lamp : Uè come '1 Sólà( 
che in lue di nota 'I nàs cui fazolett, 
al si nete cui dés. Ce toc di ràf 
.ohel professor, ch'ai sevi benedetti 
0 Chic, 0 Cuk, 0 Coc, 6 Chec, o Cao, 
professor, lu faràs ol patatrac. 

P. Eri 

olio puro di tegati di merlnsz»-
Si raccomanda molto V Emulsione di Scott ' 

annunciato nel nostro giornale, 
• L'olio di fegato di merluzzq è, senza dub­

bio, molto indicato per guarire molte delle 
malattie comuni nel nostro paese e sp'eqial-
nient̂  la consunzione, anemia ed anezlooi 
scrofolose. Ma le suo qualità nauseabonde e 
repugnanti difflbultanò molto la sua-sommi-
ni.«trazione. Questi inconvenienti spariscono 
coll'uso dall'Emulsione di Scott, che è molto 
sof eriore all'olio semplice in virtù della sua 
unione cogl'ipofosfiti. 10 

.Massinie'e Sentenze 
Ognuno crede di avere dal canto suo 

la verità! gli nomini la vanno al buio 
nome a tastoni cercandp. < Satvini ' 

* * * 
' La verità nou bisógna mostrarla nuda, 
ma in oaraioia. ; Qmvedo. 

l!Tota allegra 
,Un bravo coltivatore, sindaco del suo 

comune, in una provincia del Regno I-
talioo aotto il primo impfro napoleonico, 
trovossi in grande imbarazzo in ocoa. 
Siene del parto di sua moglie, dovendo 
stendere l'atto di nascita del proprio 
bambino, e per 'fatalità essendo assente 
il suo segretario. Ecco dunque come 
credette di cavarsi d'impaccio il nostro 
sindaco : 

"«In questo, di.,, eco,, essendo alla 
presenza del tale e tali testimoni, io 
sottoscritta sono comparso davanti a me 
stesto sindaco delia comunità di,,, accr, 
all'effetto di dichiarare ohe mia moglie 
si è oggi sgravata d'un bambmo vivente 
e di sana costituzione. E alia domanda 
a ohe eesso appartiene il neonato, a chi 
sono i suoi genitori, mi sono risposto 
ch'egli è di sesso mascolino a figlio di 
me stesso, Eusebio Tirlnanzi, a di Fi­

lomena Lfstisis, mia sposa legittima ; 
in fede, dì ohe sottoscrivo 11 presente 
atto col mio sindaco e î  detti testtinooì. 

Bussili!) TiHiiahìi, padre, 
Eusebio Tlrinami, sindaco». 

SciaTida 
Alle ragazze il primo, In sen .sovente 

vide pon;poso sfolgorar'; n î ihagglo;-
ì'altfo uà versi d'uno spIHo ardente 
piace, .'se all'ombra, ci rinfresca il raggio 
del sol, la cui beltà certo non sente 
chi biascica il luiaie io suo linguaggio. 

Spiegaiione della Sciarada precedente 
Sal-a-mandra 

IS'oiìziarìe 
Per Calamatta. 

• Roma 27, Il Municipio' di Olvitaveo-̂  
chia sta preparando, le oporanze all'i,q-
Cisora Oaiitiiiatta, moHo ei Nohant.' Soii'u 
state' prese tutta In' dmp'osiKlonI par li 
trasporto delle ceneri del sommo artista 
a Oivituveechla. 

Per gli spagnmli, 
Parecchie soo'atà bittadina si radu­

nano onde costituire un comitato di 
soccorso per 1 oolorosi dalla Sjia'gìia. 
Furono progettate una festa e una fiera 
di benefleenza; verranno inviati volon­
tari. ' ' ' 

Monumento a Vuiório Emanuele. 
In risposta alle'l'agnanze della stampa 

per la lentezza con cui procedono i la­
vori dal Monumento ' a 'Vittorio Bma-
nuelp, i giornali ufficiosi pubblicano un 
comitato nel quale si assicura che, com­
piuto il progetta vastissimo delle fon­
dazioni, si procede alle espropriazioni, 

I lavori di 'soaudaglio a di terebra­
zione sono terminali. Non fu, tro'Vata 
alcun» difiìeoltà. 

Per i cotiMdi'ni, 
II Consiglio superiore di agricoltura ai 

è prorogalo al mesa, di dicembre per 
l'esame dei progetti sulla pellagra e 
s.ull» casa dei contadini. 

Dal muragliom del Quirinale. 
Certo Sabbaliai si'è gettato stanotte 

dai muragUone del Quirinale in via Da­
teria, L'infelice è morto sul colpo. 
Causa del suicidio la'miseria. > 

il pacchio iia in Fréccia. 
Dapratis partirà per 1 bagni' di Con-

trexeville (Vosgl) il 3 o il 4 d' agosto. 
Restarà a Cqntrexeville lina ventina di 
giorni. Ai primi di settembre tctrnerà a 
Roma — ludi si recherà di. nuovo a 
Stradella per terminare la villeggiatura. 

Mie Porte. 
• • Parigi 28, Dispacci da Baiooa dicono 
che a P.iiisterre il colèra aumenta e si 
astendo verso la frontiera francese, 

•• VI) richiamo. 
, Si creda ohe, dopo gli ultimi avve-
nimeiitj, siasi in massima deciso il ri­
chiamo dal colonnello Salett'à. 

Cairo S7. Vn dispaccio di Orenfell, 
confermando'ila morte del4 Mabdi,; diee 
ohe Khelifa Àbdulla asSuiise il governo 
otima sucoessbra del Màhdl.! - l i 

P a r i g i 27, (Oamara), Dietro propo­
sta di Ferry, la disousaione del oreditq 
dei 12t milioni pel Madagasèarj'lè rlU''' 
vlàta a domani. 

Memonale dèi igeati 
2v£excaiti' d i . Oi^'èt. ; 

; 'Udine, 88 .luglio,'• 
Ecco 1 preiizi (atti nella nostra Piazza 

sino al momento di audara in macchina. 

Granturco cfim... da L, 12.— a 12.96 
Orzo brillato quiat,',, >„ —.— „ -^.r-
Segala », » 9,60 jj' 9.23 
Avana . . . .' ' „ —.-—-' '„ —.•— 
Giallone oom. , . „ „ —.— „ 12.40 
Frninento „ 16 80 „ 1476 
Cinquantino , „ ,—..—,. „ —.-J-
FaétUoll alp, al q. „ , ,,-. —.—,;>„ s-.-i, 
Fagi noli di pian. . „ „ —,— „ —.12 
Lupini , „ ,-;—- „ 
Sorgorosso . . . . „ „ =--',— „ —.— 

T A B E L L A 
dimostrante il pre'iiiò medio delle bone c'drnè' 
bovine e mine n'fe«S{e trfuĵ antó laiSettimartK: 

Qualltti 

&nlmaU 

P'-ao 
medio ' 
vivo -

Buoi. , 
TaoeJia 
'Vitelli, 

K,636 
„ SUO 
, ' t ó 

K,830 uia Old U'.UTOio' 

» louOio 

ylnimali macellati. 
Bori N. 27 — Vacche N, 17 - Suini N, — 

— Vitoiii ir, 93 — Pecore a Castrati S. 42 

Ultima Posta 
Una grande catastrofe. ' 

Londra 27. Avvenne upa grava cata­
strofe a Ohatam j 80 persona, la più 
parta dònna e ragazzi, caddero, nel fiume 
mentre si imbar^ayano sopra .qn, .vapore 
per una gita di piacere. iVlóltl ' furono 
salvati'! parecchi rimasero annegati., 

Un incontro. 
Vienna 27, La Polilische Correspondem 

ha dà Pietroburgo.! . . . • •-
Confermasi che il soggiorno dallo czar 

e delia czarìna nel corrente - estate à 
Kie-w, offrirà occasione ad un incontro-
dello czar coli'Imperatore d'Austria sul 
territorio austriaco' Non fu ancora fis­
sato quando a dove si farà la visita dello 
czar. 

Telegrammi 
g n a k l m 27. Nel campo di Osman 

DIgma la morte del Mabdi considerasi 
certa. 

l iOndra 27. La Morning Post mo­
strasi impaziente <o sdegnala dell'atti­
tudine della Russia. Dica che,la. situa-
ziooe dall' tnghilterra è grottes?» e ohe 
devo prendere una decisione. 

l iOndra 27. (Comuni), Oi'soutesi il 
bilancio della guerra, 

Bourke, rispondendo a Barllett, dica 
che il governo prenderà misure par 
soccorrere Kassala. 

Xiondra 27. informazioni giunta al 
Ministero degli' e«teri mattonò fuori di 
dubbio la morte del Mabdi. 

DISPACCI tóÉRSr 
'VENEZIA, 27. 

Bandita toil. 1 gennaio da 93 93 a 93,25 (d. g. 
t luglio 95 20 1, 96 40. Azioni Banca Nazio­
nale —.—-à --,—.'1)^0» .Venata d» —•— 
a —,—• Banca di Ctodltp Venato, —.— a 
—.— Rocietft Goatrqzìonì'VeBeta —.— a -^. 
CJotohifloio Veneziano —.— a —.— Obblig, 
Prestito Venezia « premi 33,75 a '-—.—, 

. .Cambi. 
, Olanda so, 2 lia.da — Sermania'-t — da —,— 

a _ — e da 122,00 a 128.10 Fianoi» 3 da 
100 80 «1100 60. Belgio 3 da a —.— 
Londra 2 d»'26.1fl a'26.31," Srizzora 4" —.— 
a 100,10 é da 100.15 a 100,25. Vienna-Trieste 
4 da 208.— a 203.60, e da —,— a '^ .~ . . 

Valute. 
Pezzi da 20 franchi da —.— a — .—; Ban-

cOBOte anstriaclie da 208.-- a 208.60 

Scoìito. 
Banca Nazionale 5 —• Banco di Napoli 6 — 

Banca Veneta Banca di Ored. Ven. — ' 
FCSENZE, 2T . 

Napoleoiii d'oro —.—j Londr a 26.19 [— 
Francese 100.62—• Azioni Monip, — [.Banca 
Nazionale — i Ferrovie Merid, (con.) 690.— 
Banca Toscana — ; OmUto Italiano Ug-, 
biliare 884— Beadiu italiana B6..4a.i— ; ' -, ; 

BERLINO, 27. ' '' 
JSfobiliare 466.— Auslrifcbe 4,?2,.—..Lom». 

barde 231,60 Italiano 96.70. ' -̂  • - • . > ' - •-
LONBBA, 29. 

Inglese 99 6(8 Italiano — 94 li4 Spagnuolo 
—.—i Turco . .„.. . ; 

, -PASISi; 36, 
Ee!>4ita 8 Oio 81.02 ÉeoÙta fi' Om U 0 2 7 -

Rendita itallami 96,4- — Forrovio Lomb, j—,.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele ' —.—) Ferrovie 
Romane —.— Obbligazioni ^ .— Londra 
26 19 1[2 Inglese 99 II1I6 Itali» lil Banca dì 
Parigi 6.86. . , 

' . . ' • . VIENNA, 27. ,, 
MoMliaro 244 70 ' Lombarda ' 184 80 ' Foiròvio 

Anstr. 803.— Banca Nazionale 870 •."— Napo­
leoni d'oro 9 89 1['J Cambio Piibhl. 49,66i Cam­
bio Londra lLt4.90 Austriaca 8£l,4a Zeocbìni 
imperiali 0,--. . 

DISPAOOr PARTICOLARI 
MILANO 28. 

Rendita italiana 96 36 1 aerali 96.30 | 
Napoleoni d'oro 109,20 , 

VIENNA, 28. 
Rendita austriaca (carta) 83.70 Id, autr, (arg.) 
83,40 Id. anat. (ero) 109.10 Londra 134,96 
Nap. 9,90 —I 

PABIai, 28. 
Chiusura della sera Band. It. 95.16 

Proprìeti della Tipografia M. BARDDBOO. 
BuJATTi AiBSSANDRO, gerente respons. 

Da vendersi 
atti^ezzi completi per molino tia 
grano. 

Eivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

mmmimmmmt 
DI VINI Dt ÌARSÌLA 

presso Xiulgi I t a m p i n e i i t 
22 ;; : -;,M. UÌD-IUSE-; 

suburbio Chihéris N. 9 . 
pfoVenìeiitl* 'dalia rinomata'.'F'ftti.tt^ 

.. dei • fratèlli, L*mb!if,do -Tr̂ iiianl, ' , , 
i'b Toolpi^nti'di ' • p̂ ìpft'.f cioè ii||i"jlOO 
.»' »| ,''» ni.àiiza'', »,„,'.'^,2(W 
9 .'. » , . .>» quarti)-.' » ,. ». iIQO 

' » . .» . - . . ;» ottava- » . »•'•&), 
» ,' i,> T. «sedicesimo » ,,,»i..- 25 
dellu onallfè Italia, lugbilterray-Si'O; Mv 
.'baila S'ò'parWre e Oitth'ildi dblc«,* ;. ' 
' Oasse'dì; bottiglie d̂ ] 2^ e à^ 121, ' 

"4f'i 

Copia fedéle. :. Traduzione 
• ' "' "Parigii 6''noBS*«6rbjipss." 1 

Stim, sig.'FttrM'cisrà:,GàU^<'^(, Z'.i-^f 
'•• - i 'i. ui-i ' ." 'Hiinno; 

Noi, autori dellii Polvere per neiina 
«edatlvn, se da 22 anni in tfovinm'ò cosli 
bnlsnmioa' nelle donne per il\}lSzliiBi a lava­
ture^ profondò;'(maggìof niente 1 d'estate), non • 
possiamo''perjuadarfil ché-liosA tofflare tanto 
sfllutoro all'uomo, sempre intendiamoci per 
injezìonej ma pel caso dei ̂ signor L. L. ba­
gni, p .semjifc bugni, le ri|e|iMo, nell' in-
t6i-|sjf d'nnajsun'ra'pibale giijirjgfflne. Quando 
ossìiioltfmente fosso'' Impissibitatiilo di fare 
{.bagni, inzuppi dello pèsjnoie neH'aetino 
«éduilvià.'ed avvolga bette il- petìe edìì te-
.atiColi e.piò; sera e mattina almfno.,..,.,j,,j 

E contrario all'andameiiio'diillà.curà'VilY 
regolarità Vale n-dirC'èoiŜ cóbiinUluV B'oi'bb-* 
Km sedati-»!, anche presentativi prima » 

'ì.ddpoiil*'coito.'*<stV>VM .-ifì-t. 
Vi saluto distintamente. 

'''••'.*;;!,.•''•;•• |;.^ri!NEi^ATON 
.' ' Uj.f.; 14, Ptó'fto te|ffdt^, 8 otage. 

Prezio L. «.IO al Bacoifl?\̂ ^ domicilio, 
a mezzo pacco postale, aggidìigasi 60 cent. • 

Totale L. 1,80 per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Gallcaiiî -

Polvftfkda caeciè 
prodotte^ dèi pr&miato polveri-^ 
Scio Bocconi-Bonzsini di PontréS 
moli r o r n i t o r l di.'SS.,'M.''Il' 
IBe d ' I t i t l i n , a prèzzi ooniveì̂ ' 
jQientissimi. •„• " • .'••'•; ;'••'•'. 

Recapito iri.C&je, Piazm>40i 
Granif n. S e 4. 

9EA.RKA. n o ' i i K S C B t ì . . 

imùm iciWl# 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

La semente di triroglio 
ificnirnato; (-Arbe. .rò|^é)|si 
veààé' ipùèiàsiìiìa j.j "pj-èséo .Cla 
Ditta l E ' t a . r s . s W ì i t a e 
' iDeì ' 3JTegtì:o"' liì'"Udine 
piazza del Duomo palazzo di 
prampetó.' . ' " "':',' '"" '"'' 

Nascita gàrààtili^,.;'; 

Prezzi .discreti ' V . Cain-̂  
^ pioni e cataloghi gratis^ ' > 

VASGHE^^BAGf 
da vendere o da nolleggiare' : 

PHISSO IL BàNMJO 

GIOVAmi PEUIRI 
UDINE •' ;; , , , 

Via Nicolò Lionello (ex Cortellazzis) .! 
trovasi un copioso assortimentp di iV»!» . 
s c h c tia bagn i ) a doccia'e eemi-
cupj tanto da venderei c'iie'.d'ànpilég'-
giara. . .- , .;,».„.t . 

TiSDe Inoltre,• pronta da v^ndore.a 
favorevoli condizioni,'una" ' ' ', ' ' 

POMPA ;PERIH,OPDÌ0:'..', 
munita di tutti gii. attrezzi ocoorribili 
e monliata su' barro a quattro ruo'ie.'.' 

Deposito Stampati 
pelle Amministr. comunali Opere pie «00. 

{Vedi aooiso in guarta pagina). 



m TÉ--TfWtXS-'hV 

mmsmm XM: iD^eisz|onj dall'Ijstèttf^j^^ 

i S ? ' i " (iilipflM Mi ^:>'^:\'J^,r ^ >^i',••• 

•*;•. JftitóMe : . ; , : t ó W : ' . P a « 6 M 6 ^ tólflTÌ • 
A':xvmii(à:' vÀvmSatx : A'IBOWB : 

' -UW*' 'W^fiài «nt. 0» 4:saat(t. ^^etió^:: Oro 7.W «W. 

'ir, .isxiaìi: 
K: ó '13.6& poni' 

òiimlb«g „ 9.43 ànt ,.,. j ,B.as^|tt, l ó ^ t ó H 'jftS.tó^ti 'ir, .isxiaìi: 
K: ó '13.6& poni' 

aiiÈiid „ IMp, • .„: i i .4-m' bmniK' •••„;:8:80"fr' 'ir, .isxiaìi: 
K: ó '13.6& poni' «miìllJtui „ 6M p. , 8 , 1 0 * - diretto g 6.28 p. 
'ir, .isxiaìi: 
K: ó '13.6& poni' 

OtttUlKU , SM pi li»M,. OÌMUM, » .8-16,p. 

'ir, .isxiaìi: 
K: ó '13.6& poni' 

diretto : Ì1.8B p, : :.;*:':}9cr „: F:SlltC, xé.;3.80:(Brt; 
-.••.•• •'Bai.aMNB ' Ì 'PONTKBSJI ; D* «ilNTKBBA A mlNB 

! oniilt)* oro 8.4« IDL ontvfi.BO tml. -omullr. ore ,9,18 ant. 
tetto 

oro 8.4« IDL 
..«,'8.30 «nt. diìetló i ló.io tot. 

' g.'AM p . 
(limili. i ^„: 'XMm ••,,'''a.26Sp^^ ';btt>ik'; V:'6.0J;cp,; 

' g.'AM p . diatiib. •<•;,••" M8='p^' »- 6.iirj^Pi< \ OÙBlfc „ 7.40 :p.̂  
l-;;;--4.i«.8i!:ji. dliWto. • i ; , ; ,^ .88,p. | : » . . v 9 . ? 6 p . . . dirotto •,\,B,aO:i^-, 
•{.K MoWliNBl A : T » Ì S S T ) Ì ' ' 

ots' T.ab'iat? 
;. AitìiBINK,;, 

t&arirtai-;-! oya 7.87 «nt ots' T.ab'iat? ' dmaitf.' oro 10.'^ nat. 
, oiiudl). . 11.26 ant, 

^i ' jWaiip;/ 
. 9 , 1 0 fmt.' omnib. , , ia jop.^ , oiiudl). . 11.26 ant, 

^i ' jWaiip;/ »'|''^4.M-i?g,< òmnitilf̂  , , 8.<?8 p. 
tv. ' 'a- ' :8 .W jp. ̂  onmìb. , 12.86 p, . » 9 .~ .P. ., . tnlito » "'Il »?'• 

Le tossi stsguarisoono icòfcso 4ell&PiJÌole,̂ ^̂ d̂ ^ 
Fenice PTépatàte dai'fw 

' duétto 'wtm^)''W^el'';y. -.•../.•, /-•-•'~~;*':r-r'"--"'"*-~'~:, 
' Una sèatìola^^ale, ̂ s c^t08liu|U;. ;; ' ' '. 

20 msi ìsìmssmk 

Berliner Restittitifii I M i 
JL'ùso di, (meato 

ftìtófjjijeyslceaa-
perSua ogni rac-
comBndajjsine.Sjj-
periore "ad pglii 
altro pr«ps?at9 di 
questo gotooro, 
SOiTfè'a tnàntèiiò-
"rt(i al ' cavailp, la 
forza ed" il corag­
gio fino alla TOO^Ì 
dota, l« debolezza dai reni, vi5c|cpni, al)?, gambe, iccàv^lc^^jj^ musóplsisii 
è mantiene ]e gambe 9ompra''à8òititte e vigoroso. ,;,! .,.;.''i 

: Ohìoo'de^osito'i'tt'Odtóoiiillsif drdiherla C . JKIntei l i l lw 

ohiaia la più a-
vanzata. Itnpàdi-
aces lo: irrigidirsi 
dei ipeinbKi,'':e 
sèrre. sjiMalijieB-
tó" a': 'nSfotiàf.o * ì 
e8y|ljrdó[i«|?|i|v 
di aajijae. >,,-,:-„•,;' 
' Guàrfs'òp le if-
feiioni roijftàtir 
oh^fiiidoferi-aHi-': 
aòkri',; p àntfpa 

L9 PTABIlIlfBpi 
CHIMICO 

FAiiAfflf 
INDUSTRIALE 

:.^è,|^JiÌ|()!, • 
JBUO rinomato Pastiglie JWo»'otoM»L .Cqijr^sii Becheri' del l ' iVemi ta 

t, Panerai, Vichy, P t e d m » ; 'iÌa*||oj!»im', : Poterson ' i Lii%m<^.., 
Mlu^iifata Filippuxsi ecc.,écc: a t é 8 guarire la to3se„™oe4ine , 

liotièj'brMohitolìsd fartWiiiinlli malattie j m j i l , soprano djBi rinjjdi . 

Mie Matckemi,. /Laiiirfsi, Becheri' A$\\' Eremita - é 
« l o j n o , Panerai, Vichy, l't'éiidm, Maéjlaxmni, • Paterson' s^ I^^ 

^stipaiibtièì ,-^- - , . . - — , . . — - — - , - , , - - , , - , „ t.„ , 
quello qhe in un moméntp,elimina ogni specie di!tosàè,: ((nello;chè^OT^ 
8 cÓBMciìito per l'^eaScàpià' e seiipli'cilà in iutta Italiii ed anoh'o;n]l! éater'o 
è.chiamato col up5i}?.d<\. '! ' :. O ' i ; ' •- - • '•.•'••^.••,f.'-:} 

^3M3f}.:!t.'S^^Sk^\^'"'lÌ^^^' 

. ifVa ?«IiìiiiÌi6oXeìt41eganfe,^W6)!Ìobè. iia ipoV preiip ftmesohino : r di, pu^ 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro inedrcamintòidi*: simil genere... 
Og^f|(^"o5t!^tjp("^ntian6,jia,gMyp^ÌijC(|B(^^^ istruiione in carta di; seta 
lucida, munita,del.Hisbrodaia'farroà»Filìppu«ri. 

Lo atabilimonió dispSo inoltre delle seguenti specialità, che fra le tante 
e8perìaient£t«Sda'll8;"èciBi)iia<^Bdìót> nelle malattie a ;qui ai; K^ r̂jsèonp ifUrPnd 
trpmtp, ptr^njaipeiits ,,ntili.,e gii}|ip(i4a, ,e .per la preparaiione" àcìiàrata, le 
pili,-f(jfit|e ^;cttfare'>V(|a|tìre-!|6'fnfprmitil'jCha logorano ed afflìggono,)!«-
nìsiià"!ipe!!ié:''•"* •:•-mf'^:-: •- ' V'i->~- .. ,. „•, 

S o l r a p p o dfl nilf^fìrolatt t t t» d i c a l c e e .forrit per combattere 
la rachitide, la maniianz'a di nntrimeato nei barabini e fanciulli, 1'anemia, 
la cloroaiiié'isiitììlis;'.•('••,:,c,.!,•.;«;,;!'?;• .̂ v . _ . • • • . , , , ;- ;"-;• '••; 

.%'f:«PPo liS A b e t e n i a n c o eifficace cpiì|ijo, i.,,.catd;ri;iiPi;pnioi: dai 
briochi, della vescioS'e'in tiittotlp affezioni di simìl genere. 
':,BelKu|>p)».:,dl,; <5Jn|5ijt,,,p fgiS'^js4»portantissimo prep^jato.,tpBÌpo 
S?,'iTP.vS''W ,̂'dpneo.'ip sommo grado ad èhnSinare le,.,[n,alattiè .crpnicjjp ds' 
aangnè, le caóbessie'palustri;''ecc. * ' '• ' ' ' ' •' ' ' ' ' 
_ Ss l rop i io d i c a t r a m o a l l a còdf^tnai medicamento riconosciuto 
aattutjoile autorità ipaodiche come quello cliBJgBarisoe.radicalmente lo itossi 
bronchiali, convulsive ,<j, panine avendo il componente .balsamico del Catrame 
" quello sedativo della Codeina, " ' * ' ' ' ' 

n iMgfjQ'ìfll̂ 5,P'arpiMia FilipiiMi-Girolami vengono preparati : lo Sciroppo 
ifùsmaltatóai cttltìe. l'Elt'siV (ìnv,r, p WÌOÌ^''nhi^^ vmioit^ nìnvìn : di Bìfùsfolattato di iJatee, V Eli'sìr Coiia, I' Elisir'Chinà,iYBlisir Gloria, 

XQdotttataKo Pimtott', lo.gpiroppo Tàmairindo"PiUptaaii YMSliif "Pégato 
"' M^i?'?M'> '•9!^ ̂  ^?;«<», proioioànro di Terno, le polveri antimoniali 
aiàforéttcheper'caiìalltebo'iinieix.eco. •' ii,'»; • ^ i i i : ! . 

Specialità-Jiasionali .ed eataro cojnei .Pdrtjia latlea Nestlè, Ferro Bravaise 
Magnesia Henrffs e tandriani, Peplone e Pancrealiua Deìresm, Liguoro 
'XtSadrón'aè"aiigÓt'; Olitì'dtMiiiuiiòBérgfn, Kstralto Orio Talliti), Perr, 
•jFoDi'/ft; fimutta^fSeii^ iìflUpleiOphiit, Porta, Speliamo^, .Brera,, Coimer's 
jHoUoway, Blàiiàard, Giaomint,'Vallèt. febbrilitgo MòÀti, sidàretii'stramonio 
fiASJiéi M^lMm^m 9BMW>'f'^fH^^^ <-<»«», ficrisontulon, Elatina 
iCiuti, Confetti al bromuro ai canfora, eoo- eco. , . , . 
i L'aasortimpnto'degli;articoli, di'igomma elastica e degli oggetti chirurgici 

.!,'•', ,JLJL • j\J' 

9 s 
iili 

1 per 
Òpere Pìe^€cq: 

J 

ibmiture complete di carte;r stampe ed o ^ t t i di ctoeeEem per Mt^ 

,AHa|BVAll<||it^:PH ,Pa,V|^ll,:. 

*̂ i5-=*' 

M GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

., , ,•,VENDESI-,UNA ., ^ 

Parìna' dmfintajie razigate jer i SOIÒNI 
Nijmerose esperienze pratioafe con Bovinid 'ogni età, nal-

,.,l'ft!to,n!edioe basap,Filiali,, bwno.luminosacfentf dimostrato ohe 
f,qàèaÌa"tFfirina s i può senz'altro ritenére il migliore e più eco-
; nomiòo di tn t t ig l i alimenti atti alla rilitriziorieèd iiigrassb, eoneSet^ 
' ti pr(inti e sorprendenti^ Hapoi una sjieoiale importanza p e i l a riutri, 
.'iibnè'deiyìtoll'iì.i E: botorioob.er.un yitelloìnell'abbandonar'eil latte' 
' d^lla 5nlidre-''oporisce non ppop; cpll'uso (li questa Farina boa solo 
, è.i'mpe'iito il deperimonto, ,paa è migliorala là.nntrizione, e lo syi-
' lupppdeirammala progredisce rép ida iàen to . ' ' 
,: i'.: i a grande;, ricerca che ,si, fa dei ,nostr i vitelli sniinostri 
mercati ed illOarb prezzi» che si.pagàno, Speoìalmènte quelli'béhp 

;allevati, deyqnò'déterroiuare'tuVti gli allevatori ad approffittariie. 
, U n a d e l l o pi'bye dèi reali! inép tó . di, (jiiesta Farina, È il subito 

aumento del latte nelle vàcch'é'e là sua maggioro densità , 
^NB.,Rócenti'esper!enze hanno inoltra provato che si presta 

; con* grande vantaggio anche alla, nutrizione dei suini, e per i 
giòvkìii' animali specialmente, è una, alimentazipne con risultati, 
insuperabili. < , - ,, 

., ll .prazzo è.'mitissimo;. Agli acquirènti saranno' impart i te le 
eriizioni necessar ie ,per rnsp.i 

= ' ', PRESSO 

Di PREMIATà FABBRICA 

ARTIFICIALI 
A:N,J ,ON1Q,ROMANO 

tlìorf *'jióVta' Tcnesin 
trovasi Un grande de-
|)Mife HSxbocBhétfei^eì: 
paratoje ad uso irriga.' 
iiom-Bl'MSsaxaorìQ Ali 
oltre commissioni pei' 
qualunque lavoro in 
tìemento. 

• Presso la stessa Ditta trb 
vasi àriolie un, grande dapo-
iito di w,«>lfo raffinato, • 

EMULSIONE 
, , ' ' D I • , • 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

FEGATO DI MERLUZZO 
• C O N , : 

IpoMtl di Calce 6 SMa.;,, 
^ jÉianto grato alpaUp qmniqU^^: 

Fossledo tutto lo virili d»!I 'Olio Crudo di Fe^ti! 
di Mflrliiz?o, più quella degli IpofOBflti, 

Ouar eoo la gabolaiz» generalo. 
Quar eoe ìaiSorufola.,, : V , 
SuSr eoo 1 ifeumatismo.^ , 
Quar eoe la Toae e «afredpph: , ,,, ; 
Suar s o l !r(Iac)iltl»m<> nel\fanolMllU 

' % lioettala: diii medici, é'St'odorò'è'sapore 
iRgHidevoIé ai facile dig'eBtlòM, e la «opporSaKo 11' 
rtomaolilpìftdelioaU.i,' : ' , , ; : 

• P r o p » . ! . a . l P»-. apoTT o BOWKB ;-, K,OpyA-^pBI£ 

In vendita'(la luttete prineipali l^urm^trio a Zi. 6,SO la 
Boti.e3lRn>,l»a,1 il<iit/raiìUHSjg.A.tthmz^ttìeC Mitmo, 
noma, ìfaBoU r'Sig. Paganini,yiiInnioC. ml'inótiA'apóU. 

":AI.I.I:VATO|||JP||' BOVIÌÌIÌ!. 

SS» 

l E R A TELA ALL'ARNICA 8,1 

" • • ' - " ' - - " - - ~ * - a ~ > . ^ * - « . . 1 - - -

0DINE- -lIDINt 

A. YISMARA : M o r a l e S o c i a l e , un volnme.in 8°j prezzo. L. t.SOi: 

' PARI i.Pi-lttcint ^t»?ójplóo-àpe«-lm«!ntall; lil^PItni-iiaraKiàl' 
, t o lb j j - l« , un Volume in" 8?'gràji'Ìe' di 100 pagine, illustrato oon 

12 figure litografiche e i ' tàvole colorate —Iil . f .SÒ. , 

VITALE : i r n ' a e o h i a f a Int.oirii» a n o i segaitoalla. Stono di 
un Zolfanello, un volume di pagine 876, I<. « . » » , , ; 

,D'AgOSTlNI'. (1797-1870): n i o o r d i - .mi l i ta r i • d e l V r i n l l , 
duo yolarai iii ottavo, di ipaginèi488-684,. con, 19 tavole: to-
pografiàhe4n.lit(i|rafià,-jfc,'S.*0. , a : : , ! ' ' 

liZf^iiifj^ofixfje^eflitBrod'tiiekltB: pubblicate «otto gli'au­
spici,dell'Aooadómia di Udine; due volumi in ottavo di paj?ine 
,3GSXyf484'-656s«con ;pr|fì^iope ;ei.bipgrafia,'..p.oflc|»é,,'il fitrattp 
d6l'ppetà''ìn' fotcjgrafia e sei illóstrazio.qi,inili^pgra%,.l4, {B.OO. 

i.REB,tìFFO;:r Tajr.oXe , d e « " c l èmo l i t l ' c l i - oo ì a r l v prosa" per 
;, :HW»à'Ja ;cprd»i,(lflO,;tabslle) U,:3.50. f, ; ,, 

*Sl*3'jJ?f4iv'S.fò|5'?f^''2^^5^1^^ 

Acque mioerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

>^r .:V;;/^ ;;;..:,^,,,GALkEAI»|: ••.•';•.;; 
"MJP̂ KÌ̂ ) •—•l'armtia NhS4i. Ottavio Galleard/rr-iUllif^^ 

con LaboraWtifi^lCliimieio in 'Pii iM SS. ?ielro e t i n o , n. 1 
' ' ,P!̂ ésentiamo questo preparato,'del. nostro Labpratorio ,dppo.una lunga 
^eriè' di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, nPq:Pli'e le lodi 
più 3ÌDcpre„pvunque è stato adppSMtd) ed una diffusissima yendita, in Eu­
ropa SSUwiÀmèi'ièa.'.'"'•• ' •'" -.t'^'',"' " •": : • '.ì • ' •",••• 

Esso non devo esser confuso con altre spocialitàì che porttjno lo « t e s so 
n o n i e che sono .iw«-fllcacl, e.spesso dannose,'U| nostro preparalo è un 
•Oleoptearalp disteso su tela oho; coutiene i principii deU'iWSiilea' moiói-
tàM»,' piànta nativa, dalle alpi ponospi^ta Jno d((||ft pia 'rénjota antichità. 

Fu nostro scopo,di trovare il mollo di ayeré"la nostra tela nella quale 
non si.ano alterati i prinripii attivi ],dèll'arnica, e ci àiamo" felicemente riu-
,so]iti',BÌèdiaDte' un,'|i.pooes»o «pcc ln le '^d un n p p n r n t o d i nosf r i i 
e s c l u s i v a InircBizIoHC •e'. 'proprléti».' ' ' -" ''M' • •• V' 

La nostra tela viene talvolta fa l s IHeata ed imitata .-goffamento col 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto por la sua azione corilosiya e questa 
deve'essere''rifiulnta richiedendo quella che porta le nostre jvere marche di 
fabt)riéa,''(ivvej'0 quella iriviqta;di^,pttaniéniO:d(illa pbstra Farpiaciii. ' 

Innumerevoli sono le guarigioni bUènute in molte mala|tià come li) at­
testano t oéir t l i ioat l cBie p o s s e d i a m o . In tutti i dolori Jbgonécale' 
ed, in-particolare nelleìIoiiubwiCKÌ>|Ì! (Wi.^fifflW.'lll,*!»! <I '*S"l 'p«r*e 
nel corpo,la K n a r l ^ l o n e fe-piìoiiitit. Gioya nei d'ól,op^'>eiiiall da 
c o l i c a iieÌTrltlca, nelle n i a l a t t t o di u t c r o v nelte;^leucorree, 
de]I'àÌ»liftsSalinentciv,<l'u,^,<'ro, ecc. &,prve n .lenìi'è .1 d o l o r i : da , a r r 
t r l t l d e c ronica , ' ' dà gotta : risolve la'callòsitàì gli' indprimenti: da cì-
catricìiied ha inóltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche. 

' ' ' ' : , : , ' Costà L. i o , al mitro. L.S, al mezzo metro.: 
.Spedizione: franca a domicilio aggiungendo le spese postali. 

Rivenditori : In U d i n e , Fabris Angelo, Comèlli Francesco, L. Biaaioli, 
A. Pdntotti (Fiiippttzi) farmacisli; « o r U l a , Farmacia C,̂  Zanetti,,Far­
macia • iPontoni ; T r i e s t e , Farmacia C.Zanetti, G. Serayallo, S a r a , 
Farinaoia N. Androvio; V r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzj C; Santoni; 
à i>a la tò , Aijinovici O r a » , Grabloyitz;,Fiume, G.jPròdram, Ja-
ciiel ,F.j U l l a n o , Stabilimento C, Erba, via Marsala li. ,%'e sua 

- Succursale Galleria yittorio Emanuele n. 72, Casa A. Maqzoni e Cpmp. 
via Sala 16 j R o m a , via Pietra,: 99, Paganini e. Villani, via ilpromei 
". 6, e in tutte le principali Farmacia del Regno. 

W||A INIIIISALE: 
PER LA PÙtltliRA DEI ÌWETALU 

MARCA': . HEBIIM:ANN} L'UB§:Y]SrSEI. : 

Questa pomata è decisamente il preparato più .gtflcaoo, comodo, 
iOd il meno opjtoao dì tutti .(jji aijtjcoli simili, oSertì al commercio. 
^ . 'Essa :à,esente da qualsiasi acido' corrosivo e nocivo, e non con-
tièue che binine ed utili sostanze, — La aiia qualità sorpiissa quella 
(li tutte le altro finora usate, La Pomata linivdrsafe niilisìoe'tutti i 
inelalli preziosi e, comuni ed anche'Io zinco, " ' - '• 

: Se ne applica suU'oggettP:dà pulire dna picolisslma parto, si 
stropiccia fortemente Vcon: «n pezzo: di Oana, atofià, sflanella-ecc., e 
;dopo di: aver' datoJuna nuova- stropicciata' con:un pezzo di panno 
asciutto! si vedràsnbito àpparireun; liioidobr.illanté'Sull'oggetto. — 
La •P(iroata universale'impedisce e toglie, la iruggine ed il verderaiPo 
Le amminiatrazioni delle; strado ferrate, lo compngpie di yapori, i 
pompieri epe, i;adoperano per pulire pjastre di njetallo, bottonî  chiodi, 
serrature,,yalyple,e,tutó::6'tiittìgli;'stài)iliiìientiin;gerièràle ove tro­
vasi molto, metallo, da ripulire se né valgono. ì milttari'anche la pre­
feriscono ad ogni alti-à sostanza, 

Racoonianilo' qtìiidr'là mia Poniata.ancbe per, usò domestlto, 
mentre essa,rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze adope­
rate (in qui, le'qiiali'Spesso contengono sostanze nocive,'cóme l'acido 
ossalico. L'imballaggio:è in.soalola'di:ilatta;'",d,ecorata .oop,j8leganza. 

Una provai'fatta con questa .Ppmata 6ccelle'iite,(ionfermerà meglio 
le mie assertivo die : qualunque: certificato di terzi,:,» lodi olie He* pà-
trebbo fare ; l'inventóre ,stesse. 

Ogni soaioJajCbe non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata cpnie imitazione, e| quindi di aiun valore. • ! ' " : ' ' 

' Unjcó:deposito in Udine,'preà'so il s ignor 'JJrai iceSCO M I " 
n l S l n i y i a P|^lp Stirpi niiinW ZQ.''"'"' '•" " " • • : " ' ' 

Udiue, 1885 — Tip. Maroo Bardttsao. 


